
CALENDARIO PASTORALE 
 
 Martedì 31 dicembre: S.Messa (Maria Madre di Dio e di 

ringraziamento dell’anno) alle ore 18.30 (non c’è la Messa al 
mattino) 

 Mercoledì 1 gennaio: solennità di Maria Madre di Dio. Le S.Messe 
sono alle 9.00 e alle 10.30. 

 Giovedì 2 gennaio: dalle 16.00 alle 18.00 si svolge in cappella un 
tempo di adorazione eucaristica aperta a tutti (all’inizio: 
Monastero Invisibile) 

 Domenica 5 gennaio: alle 15.00 si svolge l’incontro con le famiglie 
che hanno chiesto il battesimo per i figli. Alle 18.30 S.Messa 
dell’Epifania. 

 Lunedì 6 gennaio: le S.Messe saranno alle 9.00 e alle 10.30. 
 

 In questo tempo di Natale, ciascuno di noi trovi il tempo per la 
preghiera personale e comunitaria, l’ascolto della Parola e la 
celebrazione dei Sacramenti, insieme alla Liturgia delle ore e al 
rosario. 
 
 

 
 

 
 
 
“Per portare al compimento la sua opera di creazione e di salvezza, Dio 
ha mandato il Figlio Suo che si è unito alla nostra natura umana 
introducendola nella comunione con il Padre e lo Spirito Santo. In 
questo mistero trinitario avviene la nostra autentica umanizzazione 
volta alla sua piena realizzazione nella nostra divinizzazione. La 
celebrazione del Santo Natale disponga i nostri cuori all’adempimento 
di questo disegno umano-divino. Auguri di un Santo Natale e Felice 
Anno Nuovo 2020”.     Hubert Tongambori Tchari 

Sono due i presepi allestiti in parrocchia nel tempo di Avvento-
Natale. In chiesa è stato costruito nel corso delle 4 domeniche di 
Avvento ed è stato ideato a partire dall’Idea Guida e dal segno 
proposto dalle catechiste. Anche sul sagrato è stato posto un 
presepe, ideato e costruito da Laura Chies, per richiamare anche 
all’esterno della chiesa il senso originario del Natale.  

 
Gesù è venuto a rivelarci Dio come Padre, una parola nella 
quale non solo c’è l’origine, ma tenerezza. … il padre che 
protegge, sostiene, guida, fa crescere spiritualmente suo figlio con 
un amore fedele, disinteressato, il padre al quale ci si rivolge nella 
semplicità della confidenza e dell’abbandono. Si misura allora 
l’ampiezza della rivelazione, come se il Dio inaccessibile, in Cristo, 
ci rivelasse il suo segreto, si rendesse prossimo e partecipabile. Ed 
è perciò che i teologi della Chiesa antica amavano dire che il nome 
di Padre è superiore a quello di Dio … 
La paternità si esercita tramite l’autorità, un’autorità per molto 
tempo esigente di cui il bambino ha bisogno per affermarsi, 
talvolta opponendosi al padre, poi interiorizzandola. Il padre non 
è colui che evita al bambino prove ed ostacoli, ma colui che sa 
gestirli perché non schiaccino, ma facciano crescere, come 
altrettante tappe iniziatiche. Disciplina analoga a quella del 
giardiniere che pota l’albero perché porti frutto. L’autorità 
paterna, per non umiliare ma generare spiritualmente (il genitore 
genera fisicamente, il padre spiritualmente), deve fondarsi su (e 
poco a poco fondersi in) una presenza, un rispetto, un esempio. 
Questo significa che non c’è paternità senza trascendenza. Il padre 
può essere tale solo se è testimone del senso, se dice la morte 
ineluttabile e i cammini che permettono di attraversarla, se fa 
comprendere l’alterità di sé, quella dell’altro, e dunque la 
“distinzione” e con questo la possibilità del vero incontro. 

OLIVIER CLEMENT, Riflessioni sul Natale 
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Significative potenzialità nell’animazione liturgica  
 
In questi ultimi mesi è andato ampliandosi il numero di persone 
disponibili al servizio liturgico nelle celebrazioni eucaristiche 
parrocchiali. Ritengo che sia un dono di Dio tanto importante quanto 
delicato per la vita di una comunità cristiana. Esso chiede costante 
impegno da parte di tutti – secondo le specifiche responsabilità – per 
poter armonizzare, con pazienza e chiarezza, le diverse disponibilità 
e competenze verso un servizio sempre più curato e formato.  
La Sacrosanctum Concilium ricorda che “anche i ministranti, i lettori, i 
commentatori e i membri della ‘schola cantorum’ svolgono un vero 
ministero liturgico. Essi perciò esercitino il proprio ufficio con quella 
sincera pietà e con quel buon ordine che conviene a un così grande 
ministero e che il popolo di Dio esige giustamente da essi. Bisogna 
dunque che tali persone siano educate con cura, ognuna secondo la 
propria condizione, allo spirito liturgico, e siano formate a svolgere la 
propria parte secondo le norme stabilite e con ordine” (SC 29).  
Trovo particolarmente significativo richiamare, anche a questo 
riguardo, l’immagine della Chiesa Madre e Maestra. La Chiesa è 
chiamata a vivere quotidianamente sia la tenera accoglienza, sia 
l’indispensabile opera educativa verso i suoi figli. Si potrebbe dire 
che la liturgia è della Chiesa ma questa è chiamata a conoscere in 
profondità i propri figli per poterli davvero educare. In questa 
medesima direzione potrebbe essere inteso anche il n.26 di SC: “tali 
azioni [liturgiche] appartengono all’intero corpo della Chiesa, lo 
manifestano e lo implicano; ma i singoli membri vi sono interessati in 
diverso modo, secondo la diversità degli stati, degli uffici e della 
partecipazione effettiva”.  
Siamo tutti a servizio del Mistero della Redenzione operato da Gesù 
Cristo, nella varietà di carismi e ministeri operati dallo Spirito Santo, 
da integrare e armonizzare secondo una logica che non può ignorare, 
bensì integrare sapientemente, lo specifico cammino di fede di 
ciascuno. Una bella sfida … ma del resto è quella dell’Incarnazione 
del Figlio di Dio da cui non si può prescindere.   d. Roberto 

CALENDARIO LITURGICO           dicembre 2019-gennaio 2020 
 

Do 29  S. Famiglia    Sir. 3,3-7.14-17a; Col. 3,12-21; Mt. 2,13-15.19-23     proprio 
Do 05  II dopo Natale   Sir. 24,1-2,8-12; Ef. 1,3-6.15-18; Gv. 1,1-18            proprio 

 

 
 

 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  
 

 È possibile sottoscrivere e/o rinnovare l’abbonamento al 
Settimanale Diocesano L’Azione. Per informazioni: rivolgersi in 
Ufficio parrocchiale nei giorni/orari di apertura. 

Lunedì   30 18.30 per gli ammalati  
 intenzione di Bruna 
  
Martedì 31 18.30 memoria di Gatti Agostino e Antonietta 
 memoria di Visentin Silvana Possamai 
    
Mercoledì 1 9.00 memoria di Donadel Giovanni, Teresa, Paola 
Maria madre di Dio  
    

  10.30 memoria di tutti i defunti 
 

Giovedì 2 8.00 memoria di  tutti i defunti 
Ss. Basilio M. e Gregorio N.  
  
Venerdì 3 18.30 memoria di Erminia 
  
Sabato 4 18.30 memoria di Cattai Catterina 
 memoria di Da Dalt Francesco 

memoria di Erminia 
    
Domenica 5 9.00 memoria di Erminia 
II dopo Natale   
 
 
 
Epifania 

 10.30 
 
 

18.30 

memoria di Tonon Gianfranco 
memoria di Coan Pietro 
 
memoria di tutti i defunti 


